
A s s o c i a z i o n e  C O M I L V A  
Coordinamento del Movimento Italiano 

per la Libertà di Vaccinazione 

Statuto 
Art. 1 - Denominazione – Sede 

1.1. È costituita un’associazione  sotto la denominazione: 
”Associazione COMILVA “ dall’acronimo delle parole 
Coordinamento del Movimento Italiano per la Libertà di 
Vaccinazione, di seguito identificata anche con il termine 
“COMILVA”. 

1.2. L’associazione ha sede nel Comune di Rimini. 

1.3. Il Consiglio Direttivo per il miglior svolgimento dell’attività 
dell’associazione potrà trasferire la sede sociale nell’ambito della 
Provincia di Rimini, nonché istituire e sopprimere ovunque unità 
locali operative, uffici, stabilimenti, depositi e agenzie, in tutto il 
territorio dello Stato ed anche all'estero. 

Art. 2 - Oggetto – Scopo 

2.1. L’associazione è apolitica ed apartitica, non confessionale e 
non ha scopo di lucro. L’associazione si propone di perseguire 
esclusivamente finalità culturali e di solidarietà sociale rivolta a 
favore  degli  associati  e  di  terzi  e  di  arrecare  benefici  a  persone 
svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, 
economiche e familiari. L’associazione in particolare si occuperà 
sull’intero territorio nazionale, di problematiche riguardanti il 
raggiungimento del diritto di libera scelta in materia di 
vaccinazione nonché della libertà di scelta terapeutica, anche:   

- Organizzando conferenze, stage e convegni, 
- Sostenendo i medici, i lavoratori e i soci che praticano 

l’obiezione alla vaccinazione, 
- Assistendo le vittime dei danni da vaccino e dei 

congiunti nell’ottenere il riconoscimento del danno 
ed il doveroso risarcimento anche fornendo supporto 
scientifico e assistenza legale,   

2.2. L’associazione non potrà svolgere attività diverse da quelle 
sopra indicate ad eccezione di quelle a esse direttamente 
connesse.  

2.3. La durata dell’Associazione e’ illimitata.  

Art. 3 - Patrimonio – Entrate dell’Associazione 

3.1. Il patrimonio dell’Associazione è costituito: 
- Dai beni mobili ed immobili che diverranno di 

proprietà dell’associazione, 
- Da eventuali fondi di riserva costituiti con le 

eccedenze di bilancio; 
- Da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti. 

3.2. Le entrate dell’Associazione sono costituite: 
- Dalle quote associative; 
- Dal ricavato dall’organizzazione di manifestazioni o 

partecipazione ad esse 



- da ogni altra entrata che concorra ad incrementare 
l’attivo sociale (fondi pervenuti a seguito di raccolte 
pubbliche occasionali anche mediante offerte di beni 
di modico valore; contributi corrisposti da 
amministrazioni pubbliche).  

3.3. Il Consiglio Direttivo annualmente stabilisce l’importo della 
quota associativa.   

3.4. I versamenti non sono rivalutabili né ripetibili in nessun caso 
e quindi nemmeno in caso di scioglimento dell’Associazione. 

3.5. La quota o contributo associativo e’ intrasmissibile ad 
eccezione dei trasferimenti a causa di morte. 

4 - Soci 

4.1. Possono essere soci: 
- Persone fisiche (soci singoli) di ambo i sessi che 

abbiano compiuto il diciottesimo anno di età; 
- Soggetti diversi dalle persone fisiche: associazioni, 

comitati, fondazioni, enti pubblici e privati che 
condividano gli stessi principi e finalità del COMILVA; 

4.2. Si  identificano  come  Soci  Fondatori  i  soci  che  hanno  
partecipato alla costituzione dell’associazione 

4.3. Il numero dei soci è illimitato. 

4.4. Tra  i  soci  vige  una  disciplina  uniforme  del  rapporto  
associativo e delle norme associative ben evidenti nel presente 
statuto che prevede la democraticità dell’ordinamento interno, 
l’elettività delle cariche individuali, nonché l’effettivo del 
rapporto associativo.  

4.5. L’adesione all’associazione comporta per l’associato, 
maggiore di età, il  diritto di voto nell’assemblea per 
l’approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti 
e per la nomina degli organi direttivi dell’associazione.  

4.6.  Chi,  intende  aderire  al  COMILVA  dovrà  presentare  al  
Consiglio direttivo, apposita domanda di ammissione nella quale 
e’ contenuta la Dichiarazione di condividere le Finalità 
dell’Associazione, l’impegno ad accettarne ed osservarne lo 
Statuto ed i Regolamenti ed il consenso al trattamento dei dati 
personali ai sensi di legge. Il Consiglio Direttivo deve provvedere 
ad esaminare le domanda di ammissione entro novanta giorni 
dal ricevimento. In caso di diniego all’ammissione, il Consiglio 
Direttivo non è tenuto ad esplicitarne le motivazioni. 

4.7. L’Adesione  al  COMILVA  ha  validità  annuale  e  potrà  essere  
rinnovata di anno in anno a tempo indeterminato, fermo 
restando in ogni caso il diritto di recesso. Viene espressamente 
esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa.  
Il  mancato  versamento  della  quota  associativa  sia  al   momento  
della prima iscrizione e sia di quella annuale  comporta la 
decadenza automatica dello status di “socio iscritto”. 

4.8  Chiunque aderisca all’associazione può in qualsiasi 
momento notificare la sua volontà di recedere dal novero dei 
partecipi all’associazione stessa; tale recesso ha efficacia 



dall’inizio del secondo mese successivo a quello nel quale il 
consiglio direttivo riceva la notifica della volontà di recesso.  

4.9 Il socio che non osservi lo statuto, l’eventuale regolamento e 
le disposizioni emanate dal Consiglio Direttivo nell’ambito dei 
suoi poteri, si renda responsabile di infrazioni disciplinari o 
chiunque nuoccia col suo comportamento al buon nome 
dell’associazione può esserne escluso dall’Associazione con 
deliberazione del Consiglio Direttivo. L’esclusione ha effetto dal 
trentesimo giorno successivo alla notifica al socio del 
provvedimento di esclusione, il quale deve contenere le 
motivazioni per le quali l’esclusione sia stata deliberata.   

5 - Organi dell’Associazione 

5.1. L’associazione è costituito dai seguenti organi: 
- Assemblea dei Soci  
- Consiglio Direttivo 
- Presidente del Consiglio Direttivo 
- Vice-Presidente del Consiglio Direttivo 
- Tesoriere 
- Organo di Controllo 
- Collegio dei Probiviri 

5.2. L’elezione degli Organi del COMILVA non può essere in alcun 
modo vincolata o limitata ed è informata a criteri di massima 
libertà di partecipazione all’elettorato attivo e passivo. 

6 - Assemblea dei Soci 

6.1. L’Assemblea generale è costituita da tutti gli aderenti 
all’Associazione ed è l’organo sovrano dell’Associazione stessa. 

6.2. L’Assemblea si riunisce almeno due volte all’anno per 
l’approvazione del bilancio consuntivo, entro il trentun maggio 
(31/05) e del bilancio preventivo entro il trenta novembre 
(30/11).  
I compiti devoluti all’Assemblea sono: 

- Eleggere i componenti del Consiglio Direttivo, il 
Presidente e il Vice-Presidente del Consiglio Direttivo 
e il Tesoriere; 

- Delineare gli indirizzi generali dell’attività 
dell’Associazione; 

- Delibera sulle modifiche al presente Statuto; 
- Approva eventuali Regolamenti di cui si rendesse 

necessaria l’istituzione per disciplinare meglio lo 
svolgimento dell’attività dell’Associazione; 

- Delibera sull’eventuale destinazione degli utili di 
gestione comunque denominati, nonché di fondi, 
riserve o capitali durante la vita dell’Associazione 
stessa, qualora ciò sia consentito della legge e dal  
presente Statuto; 

- Delibera lo scioglimento e la liquidazione 
dell’Associazione e la devoluzione del suo patrimonio; 

6.3. L’Assemblea è convocata dal Presidente, a seguito di 
delibera del Consiglio Direttivo, ogni qualvolta lo si ritenga 
opportuno  oppure  quando  ne  sia  fatta  richiesta  da  almeno  il  
20% dei soci.  



6.4. Le  assemblee  sono tenute  di  regola  presso  la  sede  sociale,  
salvo diversa determinazione del Consiglio Direttivo, che può 
fissare un luogo diverso, purché sito nel territorio dello Stato 
italiano. 

6.5. L’avviso di convocazione dell’assemblea dovrà riportare 
l’elenco degli argomenti da trattare, il luogo, il giorno, l’ora 
dell’adunanza sia della prima che della seconda convocazione 
che  dovrà  essere  fissata  almeno  ventiquattrore  dopo  di  quella  
prevista per la prima convocazione. La convocazione dovrà 
essere portata a conoscenza dei soci, almeno dieci giorni prima 
dell’adunanza, a discrezione del Consiglio Direttivo, a mezzo 
invio lettera, fax o posta elettronica al recapito 
precedentemente comunicato ed annotato nell’anagrafica dei 
soci aderenti all’Associazione oppure a mezzo affissione 
dell’avviso di convocazione nella sede della Associazione almeno 
dieci giorni prima dell’adunanza. 

6.6 L’assemblea ordinaria e’ validamente costituita in prima 
convocazione, con la presenza della maggioranza dei soci aventi 
diritto al voto ed in seconda convocazione qualsiasi sia il numero 
dei soci presenti aventi diritto al voto. L’assemblea straordinaria 
e’ validamente costituita in prima convocazione, con la presenza 
della maggioranza dei soci aventi diritto al voto ed in seconda 
convocazione con la presenza di almeno il  dieci per cento (10%) 
dei soci aventi diritto al voto.  

6.7 Le deliberazioni dell’assemblea ordinaria e straordinaria 
sono assunte con il voto favorevole della maggioranza degli 
aventi diritto al voto presenti. 

6.8 L’Assemblea è presieduta del Presidente del Consiglio 
Direttivo, in mancanza dal Vice-Presidente e, in mancanza di 
entrambi, l’Assemblea elegge il Presidente. Inoltre l’Assemblea 
nomina un Segretario verbalizzante per la redazione del verbale 
assembleare.  

6.9 Ogni socio ha diritto ad un solo voto Ogni socio che abbia 
diritto di intervenire all'Assemblea può farsi rappresentare da un 
altro socio. Un socio non può avere più di tre (3) deleghe. Spetta 
al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità delle 
deleghe ed, in genere, il diritto di intervento all'Assemblea. 

7 - Consiglio Direttivo 

7.1 L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo 
composto,  a  scelta  dell’assemblea  da  un  minimio  di  tre  a  un  
massimo di nove membri, compresi il Presidente, il Vice-
Presidente ed il Tesoriere.  

7.2 I membri del Consiglio Direttivo devono essere soci del 
COMILVA, siano essi rappresentanti dei soggetti diversi dalle 
persone fisiche o singoli soci. 

7.3 I membri del Consiglio Direttivo durano in carica un esercizio 
e sono rieleggibili. Qualora per qualsiasi motivo venga meno la 
maggioranza dei consiglieri, l’intero Consiglio Direttivo si intende 
decaduto e occorre far luogo alla sua rielezione. 



7.4. In caso di cessazione per qualsiasi motivo di un membro del 
Consiglio Direttivo, il Consiglio stesso fa luogo alla sua 
cooptazione scegliendolo fra i primi dei non eletti. Il Consigliere 
cooptato dura in carica per tutto l’esercizio in corso. 

Dalla nomina a Consigliere non consegue alcun compenso, salvo 
il rimborso delle spese documentate sostenute per ragioni 
dell’ufficio ricoperto, se tale rimborso viene ammesso dalle leggi 
vigenti in materia di concessione all’Associazione di contributi 
pubblici. 

Al Consiglio Direttivo sono attribuite le seguenti funzioni: 
- la gestione della Associazione e, in particolare, il 

compimento di atti di amministrazione ordinaria e 
straordinaria in relazione agli indirizzi ricevuti;  

- l’ammissione dei nuovi soci ; 
- la predisposizione annuale del bilancio preventivo e 

del rendiconto consuntivo. 

7.7 Il Consiglio Direttivo può delegare parte dei suoi poteri ad 
uno o più membri del predetto Consiglio Direttivo. 

7.8 Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni 
qualvolta questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta 
richiesta da almeno tre consiglieri. Le riunioni sono tenute di 
regola presso la sede sociale, salvo diversa determinazione da 
parte dello stesso Consiglio che può fissare un luogo diverso, 
purché sito nel territorio dello Stato italiano.   

7.9 L’avviso  di  convocazione  avviene  con  qualsiasi  mezzo  che  
consenta il riscontro della ricezione, compresi il telefax e la posta 
elettronica, contenente l’indicazione del luogo, del giorno e 
dell’ora della riunione e l’elenco delle materie da trattare, 
spedito a tutti i componenti del consiglio Direttivo e ai 
componenti l’Organo di Controllo, almeno sette giorni prima 
dell’adunanza.  

7.10 Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di 
sua assenza o impedimento, dal Vice-Presidente, in mancanza, 
dal consigliere anziano oppure su designazione dei presenti, da 
un altro membro del Consiglio Direttivo. 

7.11 Il Consiglio Direttivo é validamente Costituito qualora siano 
presenti almeno la metà dei suoi membri. Il Consiglio Direttivo è 
comunque validamente costituito ed è atto a deliberare, anche 
in assenza delle suddette formalità di convocazione qualora 
siano presenti tutti i suoi membri e l’intero Organo di controllo. 

7.12 Le deliberazioni del Consiglio sono assunte con il voto 
favorevole della maggioranza dei presenti.   

7.13 In casi eccezionali di necessità ed urgenza, il Presidente può 
richiedere ai membri del  Consiglio Direttivo di esprimersi su una 
determinata decisione senza convocare il Consiglio Direttivo. In 
tale  evenienza  il  Presidente  dovrà  inviare  a  tutti  i  membri  del  
Consiglio e ai componenti l’Organo di Controllo, con qualsiasi 
mezzo che consenta il riscontro della ricezione, compresi il 
telefax e la posta elettronica, una comunicazione contenente 
tutti gli elementi utili per potere esprimere il voto 
sull’argomento. Il membro del Consiglio dovrà esprimere il 



proprio  voto,  con  gli  stessi  mezzi  sopra  indicati,   entro  24  ore  
dalla ricezione della comunicazione da parte del Presidente. Il 
mancato  invio  della  propria  espressione  di  voto  verrà  
considerato come voto favorevole. 

8 - Presidente, Vice-Presidente e Tesoriere 

8.1 Al Presidente del COMILVA spetta la rappresentanza legale 
dell’Associazione stessa di fronte ai terzi e anche in giudizio.   

8.2. Il Vice-Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua 
attribuzione ogni qualvolta questi sia impedito all’esercizio delle 
proprie funzioni.  

8.3 Il  Tesoriere  cura  la  gestione  della  cassa  del  COMILVA  e  ne  
tiene idonea contabilità, effettua le relative verifiche, controlla la 
tenuta dei libri contabili, predispone, dal punto di vista 
contabile, il bilancio preventivo e il rendiconto consuntivo, 
accompagnandoli da idonea relazione contabile. 

9 - Organo di Controllo 

9.1.  L’Organo di Controllo, a scelta dell’Assemblea, potrà essere 
rappresentato da un Revisore Unico o da un Collegio dei Revisori 
composto da tre membri effettivi e da due supplenti anche non 
soci della Associazione. Il Revisore Unico o i membri del Collegio 
dei Revisori sono eletti dall’Assemblea e durano in carica un 
anno e sono rieleggibili. In caso di vacanza di un membro 
effettivo del Collegio subentrerà il Sindaco supplente più 
anziano.  

9.2. In caso di istituzione del Collegio dei Revisori, i sindaci 
Effettivi eleggono tra di loro il Presidente in occasione della loro 
prima riunione.  

9.3. L’Organo di Controllo ha il compito di verificare 
periodicamente la gestione contabile dell’Associazione e 
presenta una relazione scritta all’Assemblea sui controlli 
effettuati, sul bilancio preventivo e il rendiconto consuntivo. 

9.4. Al Revisore Unico e ai membri del Collegio dei Revisori non 
spetta  alcun  compenso  per  il  proprio  operato  fatto  salvo  il  
rimborso delle spese documentate relative all’espletamento del 
proprio incarico se tale rimborso viene ammesso dalle leggi 
vigenti in material di concessione all’Associazione di contributi 
pubblici. 

10 - Il Collegio dei Probiviri 

10.1. L’Assemblea può deliberare sia in fase di costituzione 
dell’Associazione, sia successivamente in qualsiasi momento, la 
nomina del Collegio dei Probiviri che sarà composto da tre 
membri nominati dall’Assemblea stessa 

10.2 I probiviri dureranno in carica un anno e saranno rieleggibili 
e giudicheranno ex bono et aequo senza formalità di procedura. 
Dal momento della nomina saranno di competenza del Collegio 
dei Probiviri, con esclusione di ogni altra giurisdizione, tutte le 
eventuali controversie sociali trai soci e l’Associazione od i suoi 
organi, nonché i comportamenti antiassociativi ed ogni 
valutazione di carattere disciplinare. Il lodo sarà inappellabile. 



10.3 Il procedimento disciplinare avrà inizio con un atto di 
deferimento del Presidente. I comportamenti antiassociativi del 
Presidente dovranno essere segnalati con deferimento di 
almeno tre componenti del Consiglio Direttivo. 

11 - Libri e Registri dell’Associazione 

11.1 Il COMILVA provvederà a tenere i libri sociali e registri 
contabili in forma cartacea e/o in forma elettronica.   

11.2 I libri sociali e registri contabili dell’Associazione sono 
consultabili dai soci purché venga presentata, al Consiglio 
Direttivo, motivata istanza. Gli oneri per il rilascio di copie dei 
predetti libri e registri saranno a cura del richiedente. 

12 - Bilancio preventivo e rendiconto consuntivo 

12.1 Gli esercizi dell’Associazione si chiudono il 31 dicembre di 
ogni anno.  

12.2 Per ogni esercizio è obbligatoria la predisposizione di un 
bilancio preventivo e di un rendiconto consuntivo secondo le 
disposizioni statutarie. 

12.3 I documenti riguardanti il bilancio preventivo e il rendiconto 
consuntivo dovranno restare depositati presso la sede 
dell’Associazione, a disposizione dei soci, nei quindici (15) giorni 
che precedono l’Assemblea convocata per la loro approvazione. 
Gli oneri per il rilascio di copie dei predetti libri e registri sarà a 
cura del richiedente. 

13 – Utili o Avanzi di gestione 

13.1 Gli utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale 
non potranno essere distribuiti, neppure indirettamente, 
durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o 
distribuzione non siano imposte dalla legge, o siano effettuate a 
favore di altre associazioni che per legge, statuto o regolamento 
fanno parte della medesima ed unitaria struttura. 

13.2 Gli utili o avanzi di gestione saranno impiegati 
dall’Associazione per la realizzazione delle attività istituzionali e 
di quelle ad esse direttamente connesse.  

14 - Scioglimento 

14.1 L’assemblea straordinaria convocata per lo scioglimento 
dell’Associazione e’ validamente costituita in prima 
convocazione, con la presenza della maggioranza dei soci aventi 
diritto al voto ed in seconda convocazione qualsiasi sia il numero 
dei soci presenti aventi diritto al voto. Le deliberazioni 
dell’assemblea sono assunte sia in prima che in seconda 
convocazione con il voto favorevole dei due terzi (2/3) degli 
aventi diritto al voto presenti.  

14.2 In caso di scioglimento dell’Associazione, per qualunque 
causa, il patrimonio sarà devoluto ad altra associazione con 
finalità analoghe  o ai fini di pubblica utilità, sentito, se previsto 
dalla normativa vigente al momento dello scioglimento, 
l'organismo di controllo di cui all'art. 3 comma 190 della legge 23 



dicembre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla 
legge vigente al momento dello scioglimento. 

15 - Disposizioni generali 

15.1 Per tutto quanto non espressamente previsto si fa 
riferimento alle disposizioni dl legge in materia. 
 
Rimini, li 25/06/2011 



Regolamento 
Introduzione 

Il COMILVA è un’Associazione apolitica ed apartitica, non 
confessionale e non ha scopo di lucro. Si occupa, sull’intero 
territorio nazionale, di problematiche riguardanti il 
raggiungimento del diritto di libera scelta in materia di 
vaccinazione nonché della libertà di scelta terapeutica, 
attraverso: 
 

1. L’organizzazione di conferenze, stage e convegni, 
2. Il Sostegno verso chiunque intenda praticare l’obiezione 

di coscienza alle leggi dell’obbligo in materia di 
vaccinazioni, 

3. Il Sostegno a medici, avvocati e professionisti del 
settore che intendono impegnarsi nella ricerca e nello 
sviluppo di soluzioni medico legali atte a sostenere 
l’obiezione di coscienza alle vaccinazioni, 

4. Il Sostegno a medici, avvocati e professionisti del 
settore che intendono impegnarsi nella ricerca e 
nell’assistenza alle vittime dei danni da vaccino e dei 
loro congiunti, nell’ottenere il riconoscimento del 
danno ed il doveroso risarcimento. 

Soci Iscritti 

Il  presente  regolamento  prevede  lo  status  di  “socio  iscritto”  ai  
sensi dello Statuto vigente. I diritti e i doveri dei soci sono 
descritti nello Statuto vigente. I soci hanno pieno diritto di 
partecipare alle discussioni attive nel sito internet 
www.comilva.org (forum COMILVA) e accesso alle aree riservate. 
Ai soci è richiesto di registrarsi con le modalità indicate nel sito 
internet, fornendo i dati identificativi, prendendo visione dello 
Statuto dell’Associazione, del presente Regolamento e del 
Codice Etico,sottoscrivendone l’accettazione oltre a fornire il 
consenso al trattamento dei loro dati ai sensi di legge. Le quote 
di iscrizione sono stabilite dal Direttivo e sono approvate 
dall’Assemblea dei soci. 

Utenti che intendono partecipare al forum del COMILVA 

Tutti coloro che intendono partecipare alle discussioni attive nel 
sito internet www.comilva.org (forum COMILVA) ma che non 
intendono associarsi al COMILVA, dovranno comunque 
ottemperare alla registrazione di cui al punto precedente, 
fornendo i dati identificativi, prendendo visione dello Statuto 
dell’Associazione, del presente Regolamento e del Codice 
Etico,sottoscrivendone l’accettazione oltre a fornire il consenso 
al trattamento dei loro dati ai sensi di legge. Questi utenti non 
avranno accesso alle aree e ai documenti riservate ai soci iscritti. 
Chiunque, liberamente visiti il sito e non abbia alcun interesse a 
partecipare alle discussioni del forum sarà definito “utente 
normale”. 

 



Utilizzo del forum 

Il  forum  del  COMILVA  è  uno  spazio  disponibile  ai  Soci  Iscritti  e  
agli utenti registrati che intendono esprimere un’opinione, fare 
delle domande o porre delle questioni rilevanti la tematica delle 
vaccinazioni e della libertà di cura, inserire propri contributi, in 
una logica di “libera discussione e libero confronto”. Questo 
strumento va utilizzando osservando le seguenti regole 
fondamentali: 
 

1. Regola del Buon Senso. Rimanere nell’alveo della 
discussione, evitando di amplificare a dismisura gli 
argomenti della specifica discussione ma sviluppandoli 
piuttosto per gradi con l’avanzamento della discussione 
stessa. Questo permette di rimanere in tema e quindi di 
ottenere dalla discussione stessa i maggiori benefici in 
termini di contenuti utilizzabili. 

2. Regola della Buona Educazione. Non è consentito 
utilizzare questo spazio come luogo di altrui 
denigrazione. Se non si è in grado di dare un contributo 
in modo sereno e pacato è meglio astenersi da qualsiasi 
intervento.  In  casi  di  questo  genere  il  Webmaster  e  i  
moderatori  del  forum saranno autorizzati  a  bloccare  la  
discussione e/o estromettere dalla stessa coloro i quali 
violano questa regola, rimuovendo finanche i loro 
“contributi” così caratterizzati. Potranno altresì essere 
presi provvedimenti mirati verso l’account delle 
persone che violano questa regola, ai sensi dello Statuto 
vigente. 

3. È fatto divieto assoluto di introdurre contenuti 
personali come indirizzi, nominativi, riferimenti, 
immagini, documenti di ogni genere e natura, e 
quant'altro  possa  essere  riconducibile  a  persone  e  
situazioni, senza il consenso degli interessati.  

4. È fatto divieto assoluto di utilizzare lo spazio del forum 
con lo scopo di offesa personale, alle istituzioni civili e 
religiose di ogni credo.  

 
L’Associazione del COMILVA si riserva di agire ai sensi di legge 
verso tutti coloro che non osservando queste semplici regole di 
convivenza potranno causare danni a carattere personale, diretti 
o indiretti, sia a questo servizio. 

Conflitto di interessi 

Il COMILVA si aspetta lealtà piena senza alcun conflitto di 
interesse  da  parte  dei  propri  soci.  Di  conseguenza,  i  soci  del  
COMILVA devono evitare situazioni in cui i propri interessi 
personali possono essere in conflitto con quelli dell’Associazione 
o dei propri interlocutori. 
Coloro che operano in qualità di soci nell’Associazione COMILVA 
non possono accettare compensi in denaro. I soci non possono 
in alcun modo utilizzare l’immagine, il nome o qualsiasi 
riferimento all’Associazione per scopi di lucro o interesse 
personale e/o commerciale a qualsiasi titolo. I professionisti 
(medici,  avvocati,  ecc.)  che,  pur  essendo soci,  sono chiamati  ad  
offrire una prestazione professionale specialistica verso altri soci 
o utenti dell’Associazione eserciteranno il rapporto diretto al di 



fuori del contesto associativo. La regolamentazione di tali 
rapporti sarà curata dalle parti interessate. 

Contributi 

I soci potranno contribuire allo sviluppo della vita associativa sia 
attraverso  forme  di  volontariato  che  di  contribuzione,  a  vario  
titolo e scopo (Convegni, Investimenti finalizzati all’attività 
informativa ecc.). 

DISCLAIMER 

Qualunque sia la vostra opinione personale o le vostre decisioni 
in merito alla pratica medica della VACCINAZIONE, siete 
comunque responsabili della scelta che operate: pertanto avete 
il diritto-dovere di INFORMARVI. Non prendete mai nessuna 
decisione basandovi esclusivamente né sul contenuto di questo 
sito né sulle opinioni personali del vostro medico, né su opinioni 
altrui.  Non  lasciate  ad  altri  una  scelta  che  è  soltanto  vostra.  
L’Associazione COMILVA, attraverso le sue pubblicazioni e 
discussioni, non intende fornire alcun tipo di consulto medico, 
sia esso di carattere generico che specialistico. Informazioni 
riconducibili ad un tale ambito sono fatte di volta in volta a titolo 
personale e devono essere vagliate dagli interessati attraverso 
un proprio approfondimento personale. I contenuti del sito sono 
selezionati e pubblicati dallo staff dei collaboratori autorizzati 
dal COMILVA. Le informazioni disponibili nelle discussioni 
inerenti al forum del COMILVA sono liberamente, 
consapevolmente e responsabilmente inserite dalle persone 
partecipanti. L’Associazione COMILVA declina ogni responsabilità 
verso ogni utilizzo proprio o improprio delle informazioni 
disponibili nel sito www.comilva.org. 
 
Rimini, 25/06/2011 
 



Codice Etico 
I Valori e i Principi del COMILVA 

I valori del COMILVA sono: 

 
1. La Libertà di Coscienza: nel decidere in piena 

responsabilità e consapevolezza il proprio stile di vita, la 
propria alimentazione, la cura del corpo e dello spirito. 
La libertà di coscienza va esercitata nel pieno rispetto 
dell’altrui persona e parte dal principio di 
autodeterminazione al trattamento sanitario. 

2. La Libera e completa Informazione: con riferimento alla 
Convenzione di Oviedo, "Convenzione per la protezione 
dei diritti dell'uomo e della dignità dell'essere umano 
nei confronti delle applicazioni della biologia e della 
medicina: Convenzione sui diritti dell'uomo e la 
biomedicina", adottata a Nizza il 07.12.00 e ratificata 
dallo Stato italiano con legge 28.03.01, n. 145, un 
trattamento sanitario può essere praticato solo se la 
persona interessata abbia prestato il proprio consenso 
libero e informato. Tale persona riceve preliminarmente 
informazioni adeguate sulle finalità e sulla natura del 
trattamento nonché sulle sue conseguenze e i suoi 
rischi. 

3. La Solidarietà: intesa nella fattispecie come condivisione 
di interessi ed ideali, giustizia ed equità. Questo valore 
si esprime nell’azione di difesa del cittadino verso tutte 
quelle forme di oppressione sociale, psicologica e 
mediatica esercitate ad ogni livello e con ogni mezzo 
contro la libertà di coscienza e la libera e completa 
informazione. Da ciò ne deriva l’impegno per 
diffondere, condividere questi valori per contribuire a 
creare condizioni favorevoli ad un innalzamento del 
livello di benessere sociale e a difendere chi, nella 
propria posizione di debolezza, è stato colpito nel suo 
intimo familiare. 

 
Questi valori, insieme alla visione e alla missione del COMILVA 
costituiscono i presupposti dell’azione del COMILVA nel contesto 
sociale italiano ed internazionale. 
La visione del COMILVA è la realizzazione in Italia della Libertà di 
Scelta terapeutica, in particolare in ambito vaccinale, quindi 
l’abolizione degli obblighi di legge in materia, come pure il 
corretto e completo riconoscimento del danno provocato dalle 
vaccinazioni in tutte le generazioni sottoposte a questo 
trattamento farmacologico. 
 
La MISSIONE del COMILVA si esprime attraverso: 
 

1. Il sostegno degli obiettori di coscienza alle vaccinazioni 
obbligatorie, 

2. Il contributo alla diffusione e allo sviluppo della libera 
informazione scientifica in campo vaccinale, 
terapeutico, sanitario ed ambientale, 



3. Il sostegno ai danneggiati da vaccino attraverso azioni di 
carattere medico-legali, 

4. Il contributo al cambiamento delle leggi e dei 
regolamenti vigenti in materia, attraverso la 
sensibilizzazione dell’ambito socio-politico. 

 
Il direttivo del COMILVA si è fortemente impegnato a mettere in 
atto azioni responsabili e socialmente rilevanti, creando una 
strategia di sostenibilità e definendone al contempo gli obiettivi.  
Al fine di promuovere gli interessi a lungo termine dei cittadini e 
dei propri interlocutori, il COMILVA si adopera per ottemperare 
ai più alti valori sociali, giuridici ed etici nell'ambito della propria 
azione, come indicato nel presente codice. 

Conformità con la legge 

Tutte le azioni condotte dal COMILVA devono essere messe in 
atto nel rispetto dei diritti inalienabili della persona umana, 
anche ai sensi dell’Art. 32 della Costituzione Italiana. Il COMILVA 
opera nel pieno rispetto delle leggi italiane ma ritiene di 
esercitare l’obiezione di coscienza verso tutte quelle norme che 
pregiudicano la libertà di scelta personale in campo sanitario, 
pur osservando i principi di cittadinanza responsabile in tutte le 
giurisdizioni in cui si svolgono le sue azioni. 

Apertura e trasparenza 

Nell’ambito dell’impegno assunto in termini di responsabilità 
sociale,  il  COMILVA  promuove   l’apertura  e  la  trasparenza  
nonché un dialogo continuo con i propri interlocutori, tra cui si 
annoverano le Istituzioni Sanitarie, le Istituzioni Scolastiche, le 
Istituzioni Militari, la Pubblica Amministrazione a tutti i livelli e le 
cariche istituzionali tutte, i Partiti Politici e le altre Associazioni 
ed Organizzazioni, I Media, le Categorie Professionali e la Società 
Civile in generale. I riscontri periodici con tali interlocutori 
costituiscono un orientamento per rafforzare queste relazioni. 
Resta inteso, ad ogni modo, che il COMILVA, nel perseguire i suoi 
obiettivi, potrà interferire con le politiche e le strategie di tali 
interlocutori, sempre e comunque con il fine di salvaguardare i 
diritti fondamentali della persona umana. 

Rispetto per i diritti umani 

Il COMILVA sostiene e rispetta la protezione dei diritti umani 
riconosciuti a livello internazionale ai sensi della Dichiarazione 
sui diritti dell'uomo delle Nazioni Unite. Si adopera per vietare 
ogni forma di discriminazione basata, ad esempio, sulla razza, 
sulla nazionalità, sul genere, sulla religione, sull’età e sulle scelte 
personali in materia sanitaria come pure nello stile di vita, 
promuove le pari opportunità all’interno dell’Associazione e 
nell’ambito sociale. 
Qualora tali diritti siano messi in discussione o limitati il 
COMILVA si adopera per la loro tutela. 

Conflitto di interessi 

Il COMILVA è un’associazione fondata sul volontariato. Il 
volontariato è l’espressione diretta e viva della società civile; è 
un movimento partecipativo di cittadini che intervengono, nei 



loro rispettivi territori, nella costruzione di una società più 
giusta, che rispetti la dignità e i diritti inviolabili di ogni persona. 
Il lavoro volontario si contraddistingue per la sua gratuità e per il 
fatto che è un servizio rivolto anzitutto ai gruppi più deboli ed 
esclusi; è un lavoro con un valore aggiunto di carattere 
relazionale e sociale, necessario per la qualità di vita delle 
persone e per lo sviluppo della comunità. Si basa sulla centralità 
della persona nella sua complessità, unicità e diversità.  
Esercitare il volontariato nel COMILVA significa facilitare lo 
sviluppo delle capacità di autodeterminazione d’ogni persona e, 
nello  stesso  tempo,  sostiene  attraverso  la  propria  azione  le  
persone che si trovano in una situazione di difficoltà, di 
privazione dei propri diritti e che abbiano bisogno d’appoggio ed 
aiuto. 
L’accompagnamento che realizza il volontariato è rispettoso ma 
non impositivo, vicino ma non possessivo, disponibile per dare 
sicurezza all’altro senza cercare di configurarlo o manipolarlo. 
Il lavoro che svolge il volontariato è volto a capire le necessità 
delle persone ed a rivendicare i loro diritti. In questo modo, i 
beneficiari diventano protagonisti della propria storia e possono 
in tal modo essere portatori di ulteriore solidarietà. Ogni 
persona  che  si  trova  in  uno  stato  temporaneo  di  difficoltà,  
oppressione o necessità è portatore di dignità, di capacità, di 
potenziali risorse che dobbiamo aiutare a manifestarsi, creando 
delle opportunità adatte perché si possano trasformare da 
“oggetti d’assistenza” in protagonisti della propria liberazione. 
Il COMILVA si aspetta lealtà piena senza alcun conflitto di 
interesse  da  parte  dei  propri  soci.  Di  conseguenza,  i  soci  del  
COMILVA devono evitare situazioni in cui i propri interessi 
personali possono essere in conflitto con quelli dell’Associazione 
o dei propri interlocutori. 

Attuazione 

Il presente codice etico ha lo scopo di definire i principi etici cui il 
COMILVA si attiene nell’ambito di tutte le sue attività. 
L’Associazione si aspetta che sia i propri dirigenti che i propri soci 
in genere ottemperino agli standard previsti dal codice. Tale 
codice delinea a titolo esemplificativo le principali situazioni che 
potrebbero dar luogo a problemi legali o etici.  
Il  COMILVA assume un approccio  attivo  verso  l’applicazione  del  
presente codice e ne promuove l’attuazione attraverso una 
comunicazione effettiva dei propri contenuti ai soci. Il COMILVA 
al proprio interno monitora l’applicazione del codice. 
 
L’applicazione del codice etico deve essere verificata 
periodicamente dal Direttivo del COMILVA, che potrà decidere 
in merito ad eventuali verifiche o interpretazioni. 
 
Rimini, 25/06/2011 
 



 



Informazioni utili 
 
Associazione COMILVA 
Coordinamento del Movimento Italiano per la Libertà di Vaccinazione 

Sede Legale 
via Pio Schinetti, 40 
47922 - Rimini (RN), ITALIA 

Corrispondenza 
Casella Postale 7 
Ufficio Postale Rimini 2 
47900 - Rimini 

Codice Fiscale: 91128880407 
Conto Corrente Postale N. 9103203, intestato ad 
“Associazione COMILVA”, Casella Postale 7, Ufficio Postale Rimini 
2 - 47900 Rimini 

IBAN IT 34H07601 13200 000009103203 

Internet: www.comilva.org 

Informazioni: richiesta.informazioni@comilva.org 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Associazione COMILVA è presente in molte regioni italiane e 
può offrire, attraverso i suoi gruppi di referenti locali, assistenza 
diretta ai soci iscritti. Attualmente siamo presenti in Piemonte, 
Liguria, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, 
Marche, Toscana, Abruzzo, Puglia, Campania, Sicilia e Sardegna. 
Nuovi  gruppi  sono  in  via  di  formazione:  contattateci  e  fatevi  
parte attiva nella promozione di questa iniziativa di libertà e di 
responsabilità. Consultate il sito internet per individuare i nostri 
referenti a voi più vicini, inviateci le vostre richieste 
preferibilmente via e-mail o via fax al numero 02 93664119. 
 
 


